Decreto del Capo Dipartimento del 12 gennaio 2012

Intesa tra il Dipartimento della Protezione Civilee le Regioni e Province Autonome sulla definizione
delle modalita dello svolgimento delle attivita dsorveglianza sanitaria

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 @dpr2012
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successiodifiche ed integrazioni e, in particolare, afiicoli
11, comma 1, e 18, comma 3;

[seguono ulteriori riferimenti normatiyi
Premesso che:

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, (dijsio: decreto legislativo) ha dato attuazione ablamativa in
materia di tutela della salute e della sicurezzduoghi di lavoro in attuazione di quanto previsigla legge
3 agosto 2007, n. 123;

il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, lavpeduto ad integrare e modificare la predetta atra;

l'art. 3, comma 3-bis del decreto legislativo, come modificato dal @éorlegislativo n. 106/2009, ha
rinviato ad un apposito decreto dei Ministeri dalvbro e delle Politiche Sociali e della Salutecalicerto
con il Ministero dell'interno ed il Dipartimento It Protezione Civile della Presidenza del Consigléei
Ministri, I'applicazione delle norme ivi contenwdevolontari appartenenti, tra l'altro, alle orgarazioni di
volontariato della protezione civile, alla CrocesRa Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Algn
Speleologico, ai Corpi dei Vigili del Fuoco Voloritdelle Province Autonome di Trento e di Bolzanalla
componente volontaria del Corpo Valdostano deilVifgil Fuoco (di seguito: volontari oggetto del gate
decreto)tenendo conto delle particolari modalita’ di svolgnento delle rispettive attivita';

il predetto decreto interministeriale e' stato #atotin data 13 aprile 2011 e pubblicato nella @taz
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 159 delltiglio 2011 (di seguito: decreto interministeriale)

la richiamata disciplina ha stabilito, in partio@a

- allart. 1, comma 1, nel precisare talune delleni@bni contenute nel testo con riferimento al rd¢o
legislativo, che ...

[segue il richiamo alle disposizioni essenzialil@eé¥l. 13 aprile 2011

- che per la piu' approfondita ed ampia disaminaedgliestioni poste all'interno del quadro normativo
determinato dal combinato disposto del decretoslativo e del decreto interministeriale, e' stato
costituito un gruppo di lavoro composto da rappres#ti delle Regioni e Province Autonome, delle
principali organizzazioni di volontariato di proteze civile aventi rilevanza nazionale, della Croce
Rossa lItaliana e del Corpo Nazionale del Soccolpind e Speleologico, integrato e coordinato dai
dirigenti dell'Ufficio | - Volontariato, Formazione Comunicazione del Dipartimento della protezione
civile;

- che il predetto gruppo di lavoro ha proceduto sdifee delle tematiche trattate nel decreto
interministeriale completando i propri lavori nefleaduta del 14 novembre 2011,



che il predetto gruppo di lavoro ha unanimementeditso I'esigenza drecepire e confermare
l'accordo sancito in sede di Conferenza Unificatadata 25 luglio 2002, n. di repertorio 597,
concernente i requisiti minimi psicofisici e attitnali e i dispositivi di protezione individualeDPI
relativi agli operatori, ivi compresi gli apparteriealle organizzazioni di volontariato, da adibako
spegnimento degli incendi boschiyiriaffermandone la validitagnche sulla base dell'esame dei dati
derivanti dall'applicazione della medesima integh periodo 2003-2011 individuando, altresi' la
metodologia seguitacome _utile modello per eventuali ulteriori azioni pecifiche mirate a tipologie

di azioni identificabili e ritenute parimenti rilev anti in materia di sicurezzg

che al fine di rendere pienamente operativi i coutiedellintesa prevista dall'art. 5, comma 3, del
decreto interministeriale, anche sulla base daldtanze dell'attivita' del predetto gruppo diday, si €'
convenuto, in particolare, sull'opportunita’ di dowontestualmentelaborare un quadro comune
volontariamente condiviso degli_elementi essenziali base utili ad indirizzare I'azione sulle diverse
tematiche trattate nel decreto interministeriale,un contesto di omogeneita’ per lintero terrdori
nazionale, e che costituiscono il presupposto 'pkblorazione e l'attuazione dell'intesa specditante
prevista dall'art. 5 del medesimo provvedimentio @articolare:

condividere indirizzi comuni per l'individuazionegli 'scenari di rischio di protezione civilé e dei
compiti in essi svolti dai volontarioggetto del decreto interministeriale previsti'del 4, commi 1 e 2,
del decreto interministeriale, volti ad assicurandivello omogeneo di base di articolazione deideitti
scenari e compiti per l'intero territorio naziona@plicabili nelle Regioni e Province Autonomelle a
attivita' svolte dalle organizzazioni di volontddali protezione civile di rilievo nazionale;

condividere indirizzi comuni per lo svolgimento lgelattivita' di formazione, informazione ed
addestramentodei volontari oggetto del decreto interministexidi cui al richiamato art. 4, commi 1 e
2, del decreto interministeriale, volti ad assicernfconsolidamento dina base di conoscenze comuni
in materia sull'intero territorio nazionale, ringttio all'autonomia delle Regioni e Province Autoaam
delle organizzazioni di volontariato di proteziocigile di rilievo nazionale, negli ambiti di rispgsia
competenza, il compito di disciplinarle nel detiagltenendo conto delle rispettive specificita’ e
caratteristiche, nonche' nel rispetto delle promadeatteristiche strutturali, organizzative e fuomali
preordinate alle attivita' di protezione civile,s&insi di quanto previsto dall'art. 3, comma 1,ddalreto
interministeriale;

condividere indirizzi comuni per lindividuazioneegli accertamenti medici basilari finalizzati
all'attivita' di controllo sanitario dei volontari oggetto del decreto interministexjatome definita
dall'art. 1, comma 1, lettera e) del medesimo decmonche' per l'organizzazione e lo svolgimento
dell'attivita' stessa, definendo al riguardo lapéstica di aggiornamento degli accertamenti, le afitel

di conservazione dei dati relativi e le procedureantrollo sull'adempimento dell'attivita’, nespetto
delle finalita' ricognitive espressamente previd® decreto interministeriale nonche' delle vigenti
disposizioni in materia di tutela della riservatezei dati personali;

che il Dipartimento della Protezione Civile e legitai e le Province Autonome, per quanto di rigpatt
competenza, possoraaleguare i predetti elementi di basecon Il'obiettivo di renderli maggiormente
coerenti con il proprio specifico ordinamento @iapria specifica articolazione operativa terredej

che e' possibile procedere, pertanto, all'adozuglBintesa prevista dal richiamato art. 5 del dexr
interministeriale nonche' degli indirizzi condivdpra enunciati;

che nelle Province autonome di Trento e Bolzane norme di cui al decreto interministeriale dal 1
aprile 2011 e quelle del presente decreto si agmpdidn conformita’ agli ordinamenti delle predette
province, nel rispetto delle competenze di cui adicoli 4, 8, 9, 16 e 18 del decreto del Predieleiella
Repubblica 31 agosto 1972, 670, concernente |'appiane del testo unico delle leggi costituzionali
concernenti lo Statuto speciale per il TrentindtoAdige enella Regione Autonoma Valle d'Aostasi
applicano in conformita’ al proprio ordinamento,sansi di quanto previsto dagli articoli 2 e 3 dlell
Statuto Speciale di autonomia, approvato con leggttuzionale 26 febbraio 1948, n.4;



che nell'ambito dell&€roce Rossa Italianae delCorpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico
le funzioni interne relative all'attuazione dellemzionate disposizioni sono individuate nel rigpelei
rispettivi statuti e regolamenti, al fine di assaune l'effettiva ed omogenea applicazione in tigte
articolazioni operative sull'intero territorio namgle;

che, in ragione della particolare complessita'edatiaterie oggetto dei predetti indirizzi condivesi
dellintesa prevista dall'art. 5 del decreto inteisteriale, nonche' dei continui progressi in ati
settore della protezione civile, con particolaguardo agli aspetti dell'organizzazione delle a#tive
delle forme e procedure di coordinamento operapeo lo svolgimento delle medesime, si ritiene
opportuno prevedere che essi possasgere oggetto di revisione entro 24 mesi dalla datlella loro
entrata in vigore, ovvero anticipatamente ove se ne ravvisasse rbirapabile esigenza, anche in
relazione a specifici aspetti;
che e' fatto integralmente salvo quanto previstodeareto legislativo n. 230 del 17 marzo 1995 in
materia di radiazioni ionizzanti;

Viste le note prot. n. DPC/VOL/70269, DPC/VOL/7028PC/VOL/70307 e DPC/VOL/70312 con le
quali lo schema del presente decreto e dei relaliegati parti integranti e sostanziali e' stagsmesso

[seguono note relative all'intesa conseguita cooggetti interessali
Decreta:
Art. 1

L'allegato 1, parte integrante e sostanziale detgmte decreto, contiene la condivisione degliriami
comuni per l'individuazione degli 'scenari di rigchli protezione civile' e dei compiti in essi Svalai
volontari ...[segué

Art. 2

L'allegato 2, parte integrante e sostanziale debgmte decreto, contiene la condivisione deglirizui
comuni per lo svolgimento delle attivita' di forn@ze, informazione ed addestramento dei volontari ...

[segué
Art. 3

L'allegato 3, parte integrante e sostanziale detgmte decreto, contiene la condivisione degliriami
comuni per l'individuazione degli accertamenti neelasilari finalizzati all'attivita' di controlleanitario dei
volontari ...[segué

Art. 4

L'allegato 4, parte integrante e sostanziale desgmte decreto, contiene l'intesa per la definizidelle
attivita' di sorveglianza sanitaria di cui all'at. del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. &8mpatibili con

le effettive particolari esigenze connesse al g&rviespletato, delle modalita’ di svolgimento delle
medesime..[segué



Art. 5

Ai fini del presente decreto, nelle Province autorodi Trento e Bolzano le norme di cui al decreto
interministeriale del 13 aprile 2011 e quelle delgente decreto si applicano in conformita’ aglimamenti
delle predette province, nel rispetto delle compmtedi cui agli articoli 4, 8, 9, 16 e 18 del décrdel
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. @iternente I'approvazione del testo unico deligil
costituzionali concernenti lo Statuto speciale ip@irentino - Alto Adige e nella Regione Autonomalé
d'Aosta si applicano in conformita’ al proprio oanento, ai sensi di quanto previsto dagli artieoé 3
dello Statuto Speciale di autonomia, approvatolegge costituzionale 26 febbraio 1948, n.4.

Il presente decreto sara' trasmesso agli orgamiodirollo per la registrazione e sara' pubblicagtlan
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 gennaio 2012
Il capo del Dipartimento: Gabrielli

Registrato alla Corte dei conti I'8 marzo 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 8, foglio n. 199

Allegato 1

Condivisione degli indirizzi comuni per l'individziane degliscenari di rischio di protezione civile dei
compiti in essisvolti dai volontariappartenenti alle organizzazioni di volontariatopdotezione civile, alla
Croce Rossa lItaliana, al Corpo Nazionale del SoscoAlpino e Speleologico, alle organizzazioni
equivalenti esistenti nelle Province Autonome dinto e di Bolzano, previsti dall'articolo 4, coming 2,
del decreto interministeriale 13 aprile 2011 'Disjmioni in attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, inteva di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro'.

Al fine di assicurareun livello omogeneo minimo di base di articolazioneper l'intero territorio
nazionale sono condivisi iseguenti indirizzi comuni peindividuazione degli scenari dirischio di
protezione civile nonche' dei compiti che vengowaltsdai volontari nell'ambito degli scenari meiteis

Secondo quanto stabilito nellairettiva per l'attivita' preparatoria e le procedel di intervento in caso di
emergenza per protezione civiliseconda edizione)' del Dipartimento della Pratezi Civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del luglio 989 perscenario di rischio di protezione civilesi
intende la rappresentazione dei fenomeni di origaturale o antropica che possono interessare un
determinato territorio provocandovi danni a perseftecose e che costituisce la base per elabonapéano

di emergenza; al tempo stesso, esso e' lo strunmatispensabile per predisporre gli interventi rewi a
tutela della popolazione e/o dei beni in una deitesita area.

La presente articolazione trova riscontro nellen@organizzative delle attivita' di volontariatopdotezione
civile svolte sotto il coordinamento delle Regienilelle Province Autonome di Trento e di Bolzaramehe'
nell'ambito delle organizzazioni di volontariatorilievo nazionale, della Croce Rossa Italiana keGtapo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico.



SCENARI DI RISCHIO

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contge nel decreto interministeriale 13 aprile 201L, s
individuano di  minima qualiscenari di rischio di rofezione civile i seguenti:
- scenario eventi atmosferici avversi;

- scenario rischio idrogeologico - alluvione;

- scenario rischio idrogeologico - frane;

- scenario rischio sismico;

- scenario rischio vulcanico;

- scenario rischio incendi boschivi e di interfac@;

- scenario rischio chimico, nucleare, industriale, tasporti (in tal caso la mobilitazione del volontariato e
limitata esclusivamente al supporto agli altri settjgrompetenti individuati dalla legge);

- scenario rischio ambientale, igienico-sanitariqin tal caso la mobilitazione del volontariatoligiitata
esclusivamente al supporto agli altri soggetti cetapti individuati dalla legge);

- scenario caratterizzato dall'assenza di specificiigchi di protezione civile (ossia contesti

In considerazione del possibile impiego del voldata oggetto dei presenti indirizzi a supportolalel
strutture operative e degli enti competenti in wiinaria vengonoassimilati a scenari di rischio di
protezione civile ai fini della presente intesalacseguenti contesti:

- incidenti che richiedano attivita' di soccorsortieo urgente;

- attivita' di assistenza e soccorso in ambiendgiatico;

- attivita' di assistenza e soccorso in ambientgeiwio, ipogeo 0 montano;
- attivita' di difesa civile.

Con riferimento a tali scenari di rischio di pratem civile le autorita' di protezione civile indtiviate dalle
vigenti disposizioni normative (Comuni, Provincagefetture - Uffici Territoriali del Governo, Regipe
Province Autonome e Dipartimento della Proteziongl€della Presidenza del Consiglio dei Ministi)e
altre autorita' individuate dalla legge provvedoper quanto di competenza, a definire la pianifimae
relativa, nel rispetto delle disposizioni vigenti.

2. COMPITI SVOLTI DAI VOLONTARI

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contge nel decreto interministeriale 13 aprile 201&ginpiti
svolti dai volontari appartenenti alle organizzazidi volontariato di protezione civile, alla Crogwssa
Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino Speleologico, alle organizzazioni equivalenti
esistenti nelle Province Autonome di Trento e dizBoo sono ricompresi nelle presetditegorie minime
di base
- assistenza alla popolazigriatesa come:
- attivita' psicosociale;
- attivita' socio-assistenziale;
- assistenza ai soggetti maggiormente vulnerggitivani, anziani, malati, disabili);
- informazione alla popolazione;
- logistica;
- SOCCOrso e assistenza sanitaria;
- uso di attrezzature speciali;
- conduzione di mezzi speciali;
- predisposizione e somministrazione pasti;
- prevenzione e lotta attiva contro gli incendidiusi e di interfaccia;
- supporto organizzativo, anche nell'ambito di sglerative, attivita' amministrative e di segretgri
- presidio del territorio;
- attivita' di ripristino dello stato dei luoghi tipo non specialistico;
- attivita' formative;



- attivita' in materia di radio e telecomunicazijoni
- attivita' subacquea;
- attivita' cinofile

Negli scenari di rischio_assimilatia quelli di protezione civilenei quali i volontari possono essere chiamati
unicamente a supporto di altri soggetti competenividuati dalla legge, compiti di cui puo' essere chiesto
lo svolgimentosono individuati dal soggetto che richiede il suppto e nei limiti_dei compiti_sopra
indicati.

I compiti di soccorso in ambiente montano, imperogh ipogeo costituiscono compiti specifici svolgid
volontari appartenenti al Corpo Nazionale del Soc&woAlpino e Speleologico ed alle organizzazioni
equivalenti esistenti nelle Province Autonome o e di Bolzano.

Ciascun volontario puo' svolgere compiti appartéreuiverse categorie, nel rispetto dei percavamativi
ed addestrativi all'uopo previsti dalle rispettRegioni e Province Autonome ovvero dall'organizaaeidi
appartenenza.

Allegato 2

Condivisione degli indirizzi comuni per lo svolgme delle attivita' diformazione, informazione ed
addestramentalei volontari appartenenti alle organizzazionivdilontariato di protezione civile, alla Croce
Rossa Italiana, al Corpo Nazionale del Soccorsaripe Speleologico, alle organizzazioni equivalenti
esistenti nelle Province Autonome di Trento e dz&wo, previste dall'articolo 4, commi 1 e 2, detrkto
interministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni intt@azione dell'articolo 3, comma 3-bis, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia distd e sicurezza nei luoghi di lavoro'.

Al fine di assicurare il consolidamento di unase minima di conoscenze comuni sull'intero terrdrio
nazionale sono condivisi i seguenti indirizzi comuni per $wolgimento delle attivita' di formazione,
informazione ed addestramento dei volontari apparit alle organizzazioni di volontariato di protere
civile coordinate dalle Regioni e dalle Provinceténome di Trento e di Bolzano nonche' a quellelidvo
nazionale.

1. COMPETENZE IN MATERIA DI DISCIPLINA DEI PIANI FO RMATIVI

Le Regioni, per le organizzazioni di volontariato da esse cawatk, ele organizzazioni di volontariato di
protezione civile di rilievo nazionaleper le realta’ a esse aderentiellambito della rispettiva autonomia e
responsabilita’, provvedono disciplinare nel dettaglio i propri piani_formativi , di_informazione ed
addestramentq tenendo conto delle rispettive specificita' eattaristiche, nonche' nel rispetto delle proprie
caratteristiche strutturali, organizzative e fumzd preordinate alle attivita' di protezione ocdilai sensi di
quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, del decrmterministeriale 13 aprile 2011 'Disposiziom i
attuazione dell'articolo 3, comma 3-bis, del dexilegislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia diute e
sicurezza nei luoghi di lavoro'.

O MR OEEEMIEUE! provvede direttamente, nel rispetto del propriatusd e dei regolamenti, alla
disciplina del piano formativo, di informazione @dastramento per le attivita' di volontariato ditpzione
civile dei volontari aderenti ad essa aderenti.

| I OTo]q oo\ FWATo] g1 (=30 [S] IS To el olo] SToRWAV o[ lo =S o cl[Elfe  provvede direttamente, nel rispetto del proprio

statuto e dei regolamenti, alla disciplina del pidormativo, di informazione e addestramento patiwita’
di volontariato di protezione civile dei volontaderenti ad esso aderenti.



Le Province Autonome di Trento e di Bolzano e la Rgone Autonoma Valle d'Aostaprovvedono
direttamente, nell'ambito della propria autononadla disciplina dei piani formativi, di informazien
e addestramento per le attivita' di volontariatoltevdai volontari appartenenti alle organizzazidaiesse
coordinate.

1. CRITERI DI MASSIMA PER LE ATTIVITA" DI FORMAZIONE, INFORMAZIONE E
ADDESTRAMENTO DEI VOLONTARI

A partire dall'entrata in vigore della presente intesale attivita' formative per il volontariato di pextione
civile devono prevedeneno specifico spaziaedicato alle tematiche della sicurezza.

Le organizzazionidevono altresiturare che in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 4noa 2, del
decreto interministeriald, volontario ad esse aderenteell'ambito degli scenari di rischio di protezione
civile e sulla base dei compiti da lui svpHia dotato di attrezzature e dispositivi di protezione indivale
idonei per lo specifico impiego e cha adeguatamente formato e addestrato al loro ustonformemente
alle indicazioni specificate dal fabbricante.

Il Dipartimento della Protezione Civile, le RegianProvince Autonome di Trento e di Bolzano, la €ota
Nazionale delle Organizzazioni di Volontariato dbfezione Civile, la Croce Rossa Italiana ed il goor
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico caddivo, entro sei_mesi dall'entrata in vigore della
presente intesacriteri di massima per la definizione degli starttiminimi per lo svolgimento delle attivita'
formative in tema di sicurezza.

3. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di attestare il mantenimento dei requisiti di idoneita’ tecnico-operativa richiesti per
l'acquisizione ed il _mantenimentodelliscrizione nell’elenco nazionale e negli elenchi, registall®
territoriali previsti dall'articolo 1 del D.P.R. 42001 le organizzazioni di volontariatosono tenute ad
attestare, con la periodicita’ stabilita per la verifica tlegtri requisiti, 'adempimento a quanto stabilito al
precedente paragrafo 2

A tal fine e' possibileicorrere all'utilizzo di autocertificazionaventi requisiti di leggesulle quali sono
svolti i controlli a campion@ei termini previsti.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regioa Province Autonome, per quanto di rispettiva
competenza, integrano le rispettive disposiziorfired di stabilire chel mancato adempimentoa quanto
stabilito al paragrafo 2omporta la sospensionéell'organizzazione inadempiente dall'attiviteeigtiva.

Le scuole accademie o strutture di formazione comunque méraie promosse dalle Regioni e dalle
Province Autonome ovvero dalle organizzazioni dlowtariato di rilievo nazionale, dalla Croce Rossa
Italiana e dal Corpo Nazionale del Soccorso AlpinSpeleologico, che organizzano attivita' formatve
favore dei volontari oggetto della presente intedavono assicurare, allinterno della rispettiva
programmazione di attivita', un adeguato rilieve s¢matiche della sicurezza.

Il Dipartimento della protezione civile, le RegiamiProvince Autonome, la Croce Rossa ItalianaGoipo
Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico proeve, per quanto di rispettiva competenza, alla
verifica dell'adempimento a quanto sopra specificat



2. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLI IN  CENDI BOSCHIVI

E' fatto salvo quanto previsto in materia di forioae al punto 4 dell'accordo sancito in sede dif@@mza
Unificata in data 25 luglio 2002, concernente iuisifi minimi psicofisici e attitudinali e i dispdii di
protezione individuale - DPI relativi agli operatoivi compresi gli appartenenti alle organizzazion
di volontariato, da adibire allo spegnimento dewgtendi boschivi.

Allegato 3

Condivisione degli indirizzi comuni per lindividziane degli accertamenti medici basilari finalizzat
all'attivita' di controllo sanitario dei volontari appartenenti alle organizzazioni drolontariato di
protezione civile, alla Croce Rossa ltaliana, alr@@ Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico,
alle organizzazioni equivalenti esistenti nelle ®Wnze Autonome diTrento e di Bolzano, prevista
dall'articolo 1, comma 1, lettera e) del decreteerministeriale 13 aprile 2011 'Disposizioni in@dizione
dell'articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislatio aprile 2008, n. 81, in materia di salute eusézza nei
luoghi di lavoro'.

1. FINALITA'

| volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariatrbtezione civile, alla Croce Rossa ltaliana, al
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologatle, organizzazioni equivalenti esistenti nellevince
Autonome di Trento e di Bolzano, sono sottopostic@htrollo sanitario disciplinato come specificato
ai paragrafi successivi, al fine di disporre di uitagnizione generaledelle rispettive condizioni di salute.
In tal senso l'attivita' di cui trattasi e' consata qualenisura generale di prevenzione deve integrarsi nel
percorso di tutela della salute del cittadinevolontario, nell'ambito delle attivita' del Sendzanitario
nazionale e debresidio di medicina generale di basenel quadro delle attivita' deducazione e
promozione alla salute

2. CONTENUTI

Il controllo sanitario previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera e) dietreto interministeriale 13 aprile 2011
e' costituito dai seguenti accertamenti preventiviminimi, ritenuti congrui rispetto alle finalita' specliie
sopra richiamate:

- VISITA MEDICA

Comprendeanamnesi ed esame obiettivaivolti, in particolare,al riscontro di patologie correlabili agli
scenari di rischio di protezione civile e/o a pamile che possano controindicare I'esposizione sthio
ergonomico o di movimentazione manuale dei cari@iiraccomandata la raccolta di dati anamnestici
riguardantiabitudini di vita del volontario che possano costituire dei cofattori di rischnell'attivita'
operativa (ad esempio: alcolismo, tossicodipendemaituazioni di stress lavoro-correlato.

- VACCINAZIONI

Obbligatorie, come previsto dai Piani Vaccinali Regli.



3. PERIODICITA'
Il controllo sanitario come sopra specificato dessere assicurato:

- con cadenza almempingquennale per i volontari dieta'inferiore ai 60 anni
- con cadenza almerimennale, per i volontari dieta'superiore ai 60 anni

L'effettuazione del controllpuo' essere articolata su base annuale per aliquidteolontari, nelle diverse
classi di etaal fine di assicurare il rispetto della cadenza adrrimento alla totalita’ degli iscritti

4. PROCEDURE

L'effettuazione del controllo sanitario puo' esserssicurata denedici abilitati all'esercizio della

professione anche facenti parte della componente medica dgHnizzaziongove presentsy, comunque,
appartenenti all'organizzazioneovvero mediante convenzioni con organizzazioni che ne sonoite

noncheton strutture del Servizio Sanitario Nazionale didiite o private accreditate

Qualora tali convenzioni siano stipulate con adtrganizzazioni di volontariato|'effettuazione del
controllo sanitario puo' essere concentrato in agicae di esercitazioni, prove di soccorso o alttevaa’
formative promosse dall'organizzazione o alla qualkorganizzazione partecipi e per |l
cui svolgimento sia richiesta ed autorizzata I'magione dei benefici previsti dagli articoli 9 @ Hel
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001, n.194.

L'esito del controllo sanitario riconoscedapacita’ generica del soggetto allo svolgimento Wattivita' di
volontariato e viene comunicato esclusivamente al volontaimeressato, che e'responsabile della
conservazione delle informazioni relative che tudardanoguale elemento di conoscenza del proprio stato
di salute al fine di eventuali valutazioni o apmoflimenti da svolgere con il proprio medico di noath
generale(c.d. medico di base o di famiglia).

Il controllo sanitario, anche per i soggetti divarente abili, valefinito in relazione ai compiti attribuiti
dall'organizzazione di appartenenza.

Il volontario riferisce l'esito della visita al rEsnsabile della propria organizzazidnemite attestazione del
medico. Successivamente alla visita il volontario comanat responsabile della organizzazione alla quale
appartiene l'eventuale insorgenza di situazionid@lrendere opportuna una nuova visita, ancheapdietia
scadenza indicata al paragrafo 3.

L'attestazione del medicoconcernente l'esito del controllo, anche in casesdo negativonon contiene
dati personali sanitari e per la sua conservazione a cura dell'organiaaazion sono richiesti adempimenti
diversi da quelli previsti per la generalita’ datigpersonali comuni.

5. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di attestare iimantenimento dei requisiti di idoneita' tecnico-operativarichiestiper I'acquisizione
ed il mantenimentodell'iscrizione nell'elenco nazionale e negli elenchi, registail@ territoriali previsti
dall'articolo 1 del D.P.R. 194/200lk organizzazioni di volontariato sono tenute ad attestarge con
la periodicita’ stabilita per la verifica degliraltequisiti, 'effettuazione del controllo sanitario per i propri
volontari secondo le scadenze prefissate.

A tal fine e' possibileicorrere all'utilizzo di autocertificazionaventi requisiti di leggesulle quali sono
svolti i controlli a campioneei termini previsti.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regioa Province Autonome, per quanto di rispettiva
competenza, integrano le rispettive disposizioriire di stabilire chel mancato adempimentoa quanto
stabilito al paragrafo 2omporta la sospensionéell'organizzazione inadempiente dall'attiviteeigtiva.
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di rispettiva competenza, alla verifica delladem@nto a quanto sopra specificato da parte depettise
articolazioni territoriali.

6. APPLICAZIONE DEL D.P.R. 194/2001

Agli aspetti organizzativi dell'attivita’ di contro llo sanitario effettuata nell'ambito di esercitazioni, prove
di soccorso o altre attivita' formative promoss#'atganizzazione o alla quale I'organizzazionetgzpi e
per il cui svolgimento sia richiesta ed autorizzbsgplicazione dei benefici previsti dagli artic® e 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 febb2461, n.194a favore dei volontari partecipanti nonche'
della componente medica, anche volontaria, intatessi provvede nellambito dei medesimi benefiei,
limiti del budget autorizzato.

7. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AGLI  INCENDI BOSCHIVI

E' fatto salvo quanto previsto in materia di ac®ento della sussistenza dei requisiti psicofaigunti 1,
2 e 3 dell'accordo sancito in sede di Conferenzdiddte in data 25 luglio 2002, concernente i regui
minimi psicofisici e attitudinali e i dispositivii dorotezione individuale - DPI relativi agli opeoat ivi
compresi gli appartenenti alle organizzazioni dlowtariato, da adibire allo spegnimento degli irdien
boschivi.

| volontari che acquisiscono il titolo di idoneita'all'attivita' sul fronte del fuoco, come disciplinato dal
punto 2 del predetto accordmn necessitanodi essere sottoposti al controllo sanitario di cualla
presente intesa

Allegato 4

Intesa concernente la definizione delle attivita'sdrveglianza sanitariadi cui all'articolo 41 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, compatibili cor kffettive particolari esigenze connesse al sierviz
espletato, delle modalita’ di svolgimento delle esohe, nonche' delle forme organizzative per
assicurare l'individuazione dei medici competenti.

1. FINALITA'

| volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariatprdtezione civile, alla Croce Rossa Italiana, al
Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologitle, organizzazioni equivalenti esistenti nellevince
Autonome di Trento e di Bolzano, ai Corpi comuralprovinciali dei Vigili del Fuoco Volontari delle
Province Autonome di Trento e di Bolzano, ed atlanponente volontaria del Corpo valdostano dei Vigil
del Fuoco sono sottoposti alarveglianza sanitaria come specificato ai paragrafi successivi, al filhe
assicurare un presidio delle condizioni di salute sicurezza dei predetti volontariche tenga conto delle
particolari modalita' di svolgimento delle rispettive attivita' e checoniughi la tutela della sicurezza e
della salute dei volontari con il perseguimento ddigobiettivi per i quali e' stato istituito il Servizio
nazionale della protezione civile ossia la tutela dell'integrita’ della vita, dehh degli insediamenti e
dell'ambiente dai danni o dal pericolo di danniidenti da calamita’ naturali, da catastrofi o dai alventi
calamitosi.
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2. CONTENUTI

La sorveglianza sanitariae' l'insieme degli atti medici finalizzati allatéla dello stato di salute e sicurezza
dei volontari,in relazione agli scenari di rischio di proteziomévile, ai compiti svolti dai volontared
all'esposizione di quest'ultimi afattori dirischio previsti nel decreto legislativo n. 81/2008 e
successive modifiche ed integrazioni.

3. INDIRIZZI RELATIVI ALLE SOGLIE DI ESPOSIZIONE A GLI AGENTI DI RISCHIO

Le organizzazioni di volontariato di protezione civle, [ER@{eJ=RRFERIEE ed [efe]folol\VAle]sF1Yo|

individuano i propri volontari che nell'ambito dell'attivitdl volontariato
svolgono azioni che |li espongano aifattori di risgo di cui al decreto legislativo _in_misura
superiore alle sogliepreviste e negli altri casi contemplati nel menwsdecreto, affinche’ siano sottoposti
alla necessaria sorveglianza sanitaria.

L'art. 9 del D.P.R. 194/2001 stabilisce che i vtdondi protezione civile possano svolgere nelbadt un
anno fino ad un massimo di 90
giorni di attivita', di cui 30 continuativi, raddpiabili in caso di emergenze dichiarate ai sensjufinto
previsto dall'art. 5 della Legge n. 225/1992 e @eawutorizzazione nominativa. La medesima dispos&i
autorizza altresi' I'effettuazione di attivita'ricative ed addestrative fino ad un massimo di 3éngi@anno,
di cui 10 continuativi.

Per i fattori di rischio previsti nel decreto ldgisvo dai titoli VI (movimentazione di carichi maali), VII
(attrezzature munite di videoterminali), VIII (agiefisici), IX (sostanze pericolose, limitatamengdle
sostanze di cui al Capo 1), X (agenti biologiclatwamente agli agenti appartenenti ai gruppi 2e 3
4 dell'articolo 268, comma 1), quest'ultimo relathente ai volontari che svolgono compiti di socooes
assistenza sanitaria,dovranno essere individuati dall'organizzazione di appartenenza, ai fini
della sottoposizione alla sorveglianza sanitaii@plontari che svolgono attivita' operative di \mitariato
per piu' di 535 ore nell'arco delllanno Tale termine e' determinato nella misura del 3084
tempo lavorativo annuale di un lavoratore apparitnalla Pubblica Amministrazione. Per le organizza
che non dispongono di sistemi di rilevamento dattérita’ orarie svolte dai propri volontari, ilrteine di
impiego oltre il quale dovranno essere sottoposti lla a
sorveglianza sanitaria e' determinat@ingiorni di volontariato annui

A tal fine lindividuazione dei volontarvviene entro il mese di gennaio di ciascun grsulla base del
numero di giornate di servizio dell'anno precedeateartire dal gennaio 2013 con riferimento alleiats’
svolte nel 2012 Le attivita' di volontariato non devono compogtéesposizione ai fattori di rischio previsti
ai titoli IX (sostanze pericolose), relativamente @api Il e Ill, e Xl (atmosfere esplosive) del
decreto legislativo. Qualora, nello svolgimentol'dgivita' di volontariato, risulti che un volomta possa
essere stato accidentalmente esposto a tali fadtorischio, questi deve essere individuato pereress
sottoposto alla sorveglianza sanitaria.

A tal fine l'individuazione dei volontari avvien@m appena si sia verificata I'esposizione o, comangel
piu’ breve tempo possibile.
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4. ATTIVITA' DI SORVEGLIANZA SANITARIA DI CUI ALL'/A RTICOLO 41 DEL D.LGS.
N. 81/2008 COMPATIBILI CON LE EFFETTIVE E PARTICOLA Rl ESIGENZE
CONNESSE AL SERVIZIO ESPLETATO DAI VOLONTARI

Il medico competenteeffettua le attivita' di sorveglianza sanitaria\pste dall'articolo 41, comma 2, del
d.lgs. n. 81/2008, con riferimento ai compiti efifetmente svolti dai volontari, dal momento che sjue
ultimi non dispongono di mansioni predefinitee con riferimento agli scenari di rischio di protezioe
civile individuati dall'allegato 1 al decreto approvatdella presente intesa.

| giudizi di cui al comma 6 dell'articolo 41 sonesr con riferimento atompiti effettivamente svolti dal
volontario, ferma restando la valutazione in ordine alla capagenerica del soggetto allo svolgimento
dell'attivita' di volontariato derivate dall'attigl di controllo sanitario di cui all'allegato 3 decreto
approvativo della presente intesa, prevista petti tuvolontari oggetto della presente intesa.

5. PROCEDURE PER LA COMPOSIZIONE DEGLI ELENCHI DEI  MEDICI
COMPETENTI E RELATIVI PERCORSI FORMATIVI

Il Dipartimento della protezione civile e le Regione le Province Autonome per quanto di competenza,
compongono gli elenchi dei medici
competenti e delle strutture sanitarie abilitat® avolgimento della sorveglianza sanitaria a favdei
volontari oggetto della presente intesa segnalagrsi di quanto previsto dal successivo paradgiafo

Il Dipartimento della protezione civile e le Regione le Province Autonome per quanto di competenza,
promuovono lo svolgimento di specifiche attivita' formativivalte ai medici competenti che figurano nei
predetti elenchifinalizzate alla conoscenza del sistema di protezrie civile e del relativo contesto
ordinamentale ed operativq con particolare riferimento agli scenari di rigcti protezione civile di cui al
documento in allegato 1 al decreto approvativeadalesente intesa.

La Croce Rossa Italiaj:=lsllii Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleaiq@islfaVY=lslelsle]

all'individuazione dei medici competenti per
i volontari ad essi appartenenti.

6. PROCEDURE PER LA INDIVIDUAZIONE DElI VOLONTARI DA PARTE DELLE
ORGANIZZAZIONI E DEGLI ALTRI SOGGETTI COMPETENTI

| nominativi dei volontari individuati secondo quanto previsto al paragraBmB8o comunicatinei termini
ivi previsti agli interessati ed alla regione o ynmia autonoma di appartenenza dell'organizzazione
mediante posta elettronica certificata o con lattaccomandata con avviso di ricevimento.

Per quanto concerne i volontari appartenenti esetaismiente alle strutture di coordinamento centraédieal
organizzazioni di volontariato di protezione civi rilievo nazionale ovvero alle sezioni delle resithe
incardinate nelle rispettive colonne mobili nazibna non iscritte nei registri, albi o elenchi regiali,
la comunicazione deve essere inviata, con le megesiodalita’, agli interessati ed al Dipartimenedlad
protezione civile della Presidenza del ConsiglioMimistri - Servizio Volontariato.

Per quanto concerne i volontari appartenenti@ele=HRleERENIEIERE la comunicazione deve essere inviata
agli interessati e al comitato regionale di appeetza.

Per quanto concerne i volontari appartenen{®eljolel\EvAle]at-1[=0e (=1 RSTololelo] ¢ MWA o] [a[o RS o EI[10) (6 |a

comunicazione deve essere inviata agli intereesalta Presidenza Nazionale del Corpo.

12



7. PROCEDURE PER LA SCELTA DEL MEDICO COMPETENTE D A PARTE DEL
SINGOLO VOLONTARIO

| volontari individuati secondo quanto previsto dal parag@afdsottopongono alla visitgpresso il medico
competenteentro 90 giorni dal ricevimento della comunicaziopeevista dal precedente paragrafo 6,
procedendo alla relativa sceltanell’ambito degli elenchi predisposti dal Dipaimio della protezione
civile e dalle Regioni e le Province Autonome, geanto di competenza, in attuazione del paragrafo 5

IRl ETETJ EUCHERIEIECroce  Rossa Italian@=lJIEIBCorpo Nazionale del Soccorso Alping

SJLElElellele][of si rivolgono ai medici competenti individuati d#&pettivi organismi, secondo quanto stabilito
al precedente paragrafo 5.

8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E
SANITARI DEI VOLONTARI SOTTOPOSTI A SORVEGLIANZA S ANITARIA, VI
COMPRESA LA COMUNICAZIONE ALLE RISPETTIVE ORGANIZZA  ZIONI

| volontari individuati come previsto al paragrafo 3 sono teawonsegnare alla propria organizzazione
I'attestazione del giudizio di idoneita' scevralalii sensibili.

L'organizzazione comunica entro il mese di gennaio di ogni anna rdbione o provincia autonoma dove €'
iscritta che tutti [ volontari
individuati per essere sottoposti alla sorvegliagenaitaria nell'anno precedemtenno ottemperata

E' responsabilita’ dell'organizzazione assicuretsi i volontari non svolgano piu' compiti per i tjdeanno
ricevuto una valutazione di idoneita' negativa, eevdi rispettare I'eventuale valutazione di noonalta’
temporanea.

La comunicazione concernente l'esito della sorvegliza, anche in caso di esito negativmmn contiene
dati personali sanitari e per la sua conservazione a cura dell'organizzaezion sono richiesti adempimenti
diversi da quelli previsti per la generalita’ datigpersonali comuni.

| dati sanitari acquisiti dal medico competente csorconservati acura del volontario.

| dati sanitari dei volontari appartenenti g@{e]e=BElIEERICUERE ed al [@fe]gelolNEVAle]gt-1[=e (=1 BESToelefo]

Aol NCRST oSl Elello]e]le SOttoposti alla sorveglianza sanitaria sono caagiesecondo procedure definite dai
rispettivi organismi centrali che sono altresiugm verificare I'effettivo svolgimento delle aita' relative.

9. PROCEDIMENTI DI VERIFICA E CONTROLLO

Ai fini di confermare il mantenimento dei requisiti di idoneita' tecnico-operativa richiesti per
I'acquisizione ed il mantenimento delliscrizionenell'elenco nazionale e negli elenchi, registall®
territoriali previsti dall'articolo 1 del D.P.R. 42001 le organizzazioni di volontariatosono tenute ad
attestare, con la periodicita’ stabilita per la verifica degjtri requisiti,I'effettuazione della sorveglianza
sanitaria per i propri volontari individuati secondo quanto previsto al paragrafo 6e secondo le
scadenze prefissate.

A tal fine e' possibileicorrere all'utilizzo di autocertificazionaventi requisiti di leggesulle quali sono
svolti i controlli a campioneei termini previsti.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regioa Province Autonome, per quanto di rispettiva

competenza, integrano le rispettive disposiziorfired di stabilire chel mancato adempimentoa quanto
stabilito al paragrafo 2omporta la sospensionéell'organizzazione inadempiente dall'attiviteeigtiva.
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10. CONVENZIONI

L'effettuazione della sorveglianza sanitaria peolontari individuati secondo quanto previsto datggrafo
3, a valere sulle relative e rispettive disponiildi bilancio, e' assicurata:

- dalle Regioni e Province Autonomealove ha sede I'organizzazione di appartenenza;

- dal Dipartimento della Protezione Civile della Preslenza del Consiglio dei Ministri per i
volontari appartenenti esclusivamente alle stratiir coordinamento centrale delle organizzazioni
di volontariato di protezione civile di rilievo niamale ovvero alle sezioni delle medesime
incardinate nelle rispettive colonne mobili naziona non iscritte nei registri, albi o elenchi
regionali;

- PEUENE N REERIEIENT, per i volontari appartenenti all'organizzazione;

- [EIN®Le]qeloN\=vA o] g N [N [S] R Tolelole] TelVaN o] [ le RS oLl [elt per i volontari appartenenti al Corpo.

Il Dipartimento della protezione civile e le Regierle Province Autonome stipulano convenzioni tzon
Croce Rossa ltaliana e il Corpo Nazionale del Smrcélpino e Speleologicper concorrere

alla copertura dei costi da essi sostenuper I'effettuazione della sorveglianza sanitagepdopri volontari
individuati come previsto dal paragrafo 3.

Sono, altresi', stipulate convenzioni con la CrBossa Italiana o con altre organizzazioni di vaiaato di
rilievo nazionale che dispongono, al proprio interdi una idonea struttura composta da medici avent
requisiti specifici previsti dal decreto legislatin. 81/2008al fine di effettuare la sorveglianza sanitaria
ai volontari individuati come previsto al paragrafo 3.

11. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO ED ALLA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA

Nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano e iMla Regione Autonoma Valle d'Aosta
l'individuazione dei volontari appartenenti alle organizzazioni di volontariato di protezione civile,
nonche' agli organismi equivalenti alla Croce Rossdtaliana ed al Corpo Nazionale del soccorso
Alpino e Speleologico e dei Corpi dei Vigili del Foco Volontari dei comuni delle medesime Province
Autonome e alla componente volontaria del Corpo vdbstano dei Vigili del Fuoco, avviene a cura delle
autorita’ competenti della protezione civile, che tabiliscono altresi' le modalita’ di valutazione dé
rischio dei volontari ai fini di attuare la eventude sorveglianza sanitaria.

12. DISPOSIZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI LOTTA AG LI INCENDI BOSCHIVI

E' fatto salvo quanto previsto in materia di aamednto della sussistenza dei requisiti psicofaigunti 2 e
3 dell'accordo sancito in sede di Conferenza Uaiidign data 25 luglio 2002, concernente i requisitiimi
psicofisici e attitudinali e i dispositivi di prat®ne individuale - DPI relativi agli operatorijiwompresi gli
appartenenti alle organizzazioni di volontariat adlibire allo spegnimento degli incendi boschivi.

| volontari che acquisiscono il titolo di idoneita'all'attivita' sul fronte del fuoco, come disciplinato dal
punto 2 del predetto accordmn necessitanali essere sottoposti alla sorveglianza sanitaria dui alla
presente intesa
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13. CONTESTI INTERNAZIONALI

Per i volontari da impiegare in attivita' all'estero, oltre al controllo sanitario e alla sorvegliarsemitaria,
laddove richiesta secondo quanto riportato ai pafagrecedentig’ necessariala somministrazione delle
vaccinazioni obbligatorie previste per accederngaaisi di destinazione.

A tal fine il Dipartimento della protezione civike le Regioni e Province Autonome definiscono proced
idonee per la costituzione glijuadre in pronta reperibilita’ da assoggettare ai necessari richiami vaccinali,
anche ai fini dell'impiego nell'ambito del moduliintervento registrati neMeccanismo Comunitario di

Protezione Civile

EN Ol =N RO EEERIEUENE definisce gli specifici protocolli vaccinali pepropri volontari impiegati
in attivita' istituzionali da effettuare all'estero
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